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LUOGO DI INCONTRI,  

TEMPO DI CRESCITA…  

Stante, dunque, che la Scrittura in molti luoghi è non solamente capace, ma necessariamente 
b i s o g n o s a d'esposizioni 
d i v e r s e dall'apparen-
te significato delle parole, 
mi par che nelle dispute 
naturali ella d o v e r e b b e 
esser riserba- ta nell'ultimo 
luogo: per- ché, proce-
dendo di pari dal Verbo divino la Scrittura Sacra e la natura, quella come dettatura dello Spirito 
Santo, e questa come osservantissima esecutrice de gli ordini di Dio; ed essendo, di più, conve-
nuto nelle Scritture, per accomodarsi all'intendimento dell'universale, dir molte cose diverse, in 
aspetto e quan- to al significa-
to delle parole, dal vero asso-
l u t o ;  m a , al l' incontro, 
essendo la natura ineso-
rabile e immu- tabile e nulla 
curante che le sue recondite 
ragioni e modi d'operare sieno 
o non sieno esposti alla capacità de gli uomini, per lo che ella non trasgredisce mai i termini 
delle leggi imposteli; pare che quello de gli effetti naturali che o la sensata esperienza ci pone 
innanzi a gli occhi o le necessarie dimostrazioni ci concludono, non debba in conto alcuno esser 
revocato in dubbio per luoghi della Scrittura ch'avesser nelle parole diverso sembiante, poi che 
non ogni detto della Scrittura è legato a obblighi così severi com'ogni effetto di 
natura.  
 
 
Di fronte a questo immenso sforzo, che ormai pervade tutto il genere umano, 
molti interrogativi sorgono tra gli uomini: qual è il senso e  il valore della attività umana? 
Come vanno usate queste realtà? A quale scopo tendono gli sforzi sia individuali che collettivi? 
 
 
I cristiani, dunque, non si sogna- no nemmeno di contrapporre i 
prodotti dell'ingegno e del corag- gio dell'uomo alla potenza di 
Dio, quasi che la creatura raziona- le sia rivale del Creatore; al con-
trario, sono persuasi piuttosto che le vittorie dell'umanità sono 
segno della grandezza di Dio e frutto del suo ineffabile disegno. 
Ma quanto più cresce la potenza degli uomini, tanto più si esten-
de e si allarga la loro responsabilità, sia individuale che collettiva.  
 
  
La fede, infatti, si trova ad essere sottoposta più che nel passato a una serie di interrogativi che 
provengono da una mutata mentalità che, particolarmente oggi, riduce l’ambito delle certezze 
razionali a quello delle conquiste scientifiche e tecnologiche. La Chiesa tuttavia non ha mai avu-
to timore di mostrare come tra fede e autentica scienza non vi possa essere alcun conflitto perché 
ambedue, anche se per vie diverse, tendono alla verità. 
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Interviene  
Dott.ssa Silvia Salmoiraghi,  

ricercatrice biologa.  

NON DI SOLI ESAMI  

VIVE L’UOMO 

FEDE 

SCIENTIFICA 

e 

Gaudium et Spes, n. 34. Il valore dell'attività umana.  

Gaudium et Spes, n. 33. Il problema. 

Galileo Galilei, Lettera a Padre Benedetto Castelli 


